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L’INFEZIONE
LA SCIENZA ALLA SBARRA?

IL RETTORE E IL DIRETTORE
Uricchio e Miano: «Siamo a disposizione
della Procura, gradiremmo
essere ascoltati individualmente»

Xylella, blitz dei finanzieri
nell’Ateneo barese: sigilli ai pc
La GdF prende anche hard disk in uso al Cnr. Saranno passate al setaccio le e-mail

LINDA CAPPELLO

l LECCE . Sotto chiave i
computer degli scienziati che
si stanno occupando del fe-
nomeno Xylella.

Ieri mattina gli agenti del
Nucleo investigativo del Cor-
po Forestale dello Stato ed i
militari del nucleo di polizia
tributaria della Guardia di
Finanza di Lecce hanno bus-
sato alle porte del diparti-
mento di agraria dell’Univer -
sità di Bari. Sulla scorta di un
provvedimento firmato dai
sostituti della Procura salen-
tina Elsa Valeria Mignone e
Roberta Licci, gli investi-
gatori hanno sequestrato die-
ci personal computer ( più
precisamente dieci hard disk)
nella sede dell’ateneo barese.
La loro presenza non è pas-
sata inosservata, tant’è che la
notizia ben presto ha iniziato
a circolare. L’attività portata
a termine per conto della
Procura è andata avanti per
diverse ore.

I computer sequestrati so-
no utilizzati per la maggior
parte dai ricercatori del di-
partimento, ma anche dagli
studiosi del Cnr di Bari.

Al momento il riserbo sulle
indagini è massimo, non tra-
pela nessuna informazione.
Ma stando ad alcune indi-
screzioni, sembra che gli in-

vestigatori volessero, fra le
altre cose, controllare gli
scambi di email.

Fra coloro che utilizzavano
i computer sequestrati ci sa-
rebbero nomi illustri come
quelli di Donato Boscia e
Maria Saponari, ricercatori
del Cnr; del professore di
agraria Vito Nicola Savino;
del professor Francesco Por-
celli, associato di entomo-
logia, e del professore eme-
rito Giovanni Martelli, vi-
rologo di fama internaziona-
le. È bene precisare, però, che
gli studiosi non sono iscritti
nel registro degli indagati, nè
le loro posizioni risultano in
alcun modo al vaglio della
ma gistratura.

«Siamo a disposizione della
Procura - fanno sapere il ret-
tore Antonio Felice Uric-
chio ed il professor Te o d o r o
Miano, direttore del dipar-
timento di scienze del suolo,
della pianta e degli alimenti -
gradiremmo essere ascoltati
individualmente per poter
dare un contributo scienti-
fico alla ricerca».

Al momento l’ipotesi di rea-
to per la quale si procede è
quella prevista dall’ar ticolo
500 del codice penale, ovvero
la diffusione di una malattia
delle piante, contro ignoti.

Probabilmente la Procura
nominerà un perito informa-

tico, al quale toccherà estra-
polare i dati degli hard disk.

Gli inquirenti dovranno
vagliare poi con attenzione
tutti gli elementi raccolti du-
rante le varie acquisizioni
effettuate dagli investigatori
nelle ultime settimane. Si
parla di diverse centinaia di
pagine, contenute nei docu-

menti del Cnr, dell’osserva -
torio fitosanitario regionale
di Bari, e dello Iam di Va-
l e n z a n o.

L’inchiesta, avviata più di
un anno fa sulla scorta degli
esposti degli ambientalisti, si
concentra su due aspetti dif-
f e re n t i .

Il primo riguarda l’ar rivo

del batterio nel Salento, e cioè
scoprire in che modo la Xylel-
la sia riuscita a contagiare
intere distese di ulivi nel tac-
co d’Italia. Il secondo, invece,
riguarda i ritardi con cui le
istituzioni si sarebbero mos-
se per prevenire e fermare la
diffusione del batterio. Stan-
do a quanto emerso dalle di-

chiarazioni di alcuni agri-
coltori, il disseccamento de-
gli ulivi sarebbe iniziato già
nel 2009, ma solo nel 2013 si è
deciso di intervenire per ten-
tare di porre rimedio al pro-
blema. Nel corso delle in-
dagini sono stati sentiti an-
che alcuni funzionari della
Regione Puglia.

BARI
Una veduta
esterna
dell’Ateneo
«Aldo Moro».
Nel corso
delle indagini
sarebbero
stati sentiti
anche
funzionari
della Regione
Pu g l i a
.

«Misure Ue devastanti per l’agricoltura
e per l’economia turistica pugliese»
Anci Puglia: soluzioni inopportune abbattere gli alberi e bloccare le esport a z i o n i

NORD SALENTO

Insetticidi ed eradicamenti
domani decide il Tar Lazio
Proprietari e aziende: stop al piano Silletti

l L’emergenza xylella
all’attenzione del Tribunale
del Lazio.

Domani i giudici si espri-
meranno sul ricorso presen-
tato dall’avvocato Giovanni
Pesce, titolare di un uliveto
di Oria in cui sono previste
le eradicazioni degli alberi
infetti dal batterio patogeno
ed il ricorso presentato da 26
aziende biologiche del Sa-
lento, difese dagli avvocati
Luigi Paccione e Valentina
Stamer ra.

In particolare, la levata di
scudi delle aziende che pra-
ticano l’agricoltura biologi-
ca e biodinamica è contro il
piano Silletti che prevede
l’uso obbligatorio degli in-
setticidi per abbattere la po-
polazione degli insetti vet-
tore, le sputacchine.

Le ragioni delle aziende
sono sostenute in giudizio,
mediante atto di intervento
ad adiuvandum, da sette as-
sociazioni «a tutela dell’ag ri-
coltura sostenibile, dell’am -

ALBERI
INFETTI
L’insetto
vettore della
Xylella è la
«sputacchina»

.

l BARI. Le misure varate dal Comitato fito-
sanitario permanente dell’Unione europea per
combattere la Xylella Fastidiosa, il batterio-killer
degli ulivi nel Salento, avranno «un devastante
impatto ambientale, economico e sociale nella
Regione». Lo sostiene in una nota l’Anci Puglia,
esprimendo «forte preoccupazione» per quelle
misure che «impongono lo sradicamento di mi-
gliaia di ulivi e di molti altri alberi in vaste zone
del Nord Salento e della Puglia».

Preoccupa l’Anci Puglia anche «il blocco pre-
visto dell’esportazione di
circa 150 specie vivaistiche
provenienti dalla “zona in-
fetta” che riguardano anche
la vite, su cui non è mai stata
riscontrata la presenza della
Xylella. L’Unione Europea -
prosegue Anci Puglia - con-
tinua a sottovalutare le
emergenze italiane, ricor-
rendo a soluzioni drastiche e inopportune calate
dall’alto. In tutto questo, va anche sottolineato il
ritardo delle istituzioni preposte nel prendere
coscienza di una problema che gli agricoltori
denunciano da due anni».

Nella nota si ricorda che «illustri esperti so-
stengono che il disseccamento degli ulivi sarebbe
principalmente dovuto all’abbandono e alla tra-
scuratezza dei terreni e allo smodato utilizzo di
prodotti chimici tossici. Proprio dai rilevamenti
svolti dalla Commissione Europea - si aggiunge -
si evince che sulla gran parte dei campioni di
rami e foglie disseccate analizzate, solo su una
minima parte sarebbe stata rinvenuta la Xylella

Fastidiosa». Inoltre «le risorse straordinarie
stanziate rischiano di rivelarsi un mero pallia-
tivo se non indirizzate nella giusta direzione».

Per il sen. Luigi Perrone, presidente di Anci
Puglia, il piano di abbattimento degli ulivi «va-
rato dalla Ue, sostenuto dalla Francia e dai Paesi
concorrenti nel mercato dell’olio, rappresenta un
rimedio peggiore del male, un danno immane per
l’economia agricola salentina e pugliese e per il
patrimonio ambientale e turistico». L’invito di
Perrone è a «fare fronte comune» affinché la

Commissione europea «ve-
rifichi soluzioni alternative,
evitando di calare dall’alto
provvedimenti inadeguati».

Intanto, David Granieri,
presidente di Unaprol (as-
sociazione che rappresenta
190mila imprese italiane),
partecipando a «Tuttofood»,
la rassegna dell’ag roali-

mentare alla Fiera di Rho-Pero, addebita anche
alla Xylella il crollo della produzione di olio di
oliva: anche se la qualità rimane straordinaria, i
dati confermano un prodotto poco al di sopra
delle 160mila tonnellate, contro una media an-
nuale di circa 470mila. Questo significa che man-
ca circa il 70% del prodotto in Italia su un mercato
globale che, contemporaneamente, ha perso qual-
cosa ma non certo così tanto. Tra le cause, le
condizioni climatiche e l’attacco del batterio
xylella. «Se non riusciamo a debellarla con la
ricerca dovremo almeno capire come conviverci,
ma - ha detto Granieri - in Italia non si investe più
nel settore olivicolo da almeno 20 anni».

L’UNAPROL NAZIONALE
«La produzione di olio è calata

del 70% a causa delle condizioni
climatiche e del batterio»

ORIA Un momento
dell’eradicazione dei primi
sette alberi di ulivo infetti
da Xylella, in contrada
Fr a s c a t a
.

I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un
minimo di 10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni, Euro
3,00-3,50; 3 Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4 Affitti uso
ufficio, Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 6 Affitti ville
e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50; 8 Avvisi commerciali, Euro
3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50; 10 Capitali, Società, Fi-
nanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi aziende, Euro 14,00-16,20; 12
Concorsi, Aste, Appalti, Euro 14,00-16,20; 13 Domande lavoro, Euro 0,60-0,60;
14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15 Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50;
16 Offerte rappresentanze, Euro 4,50-5,50; 17 Professionali, Euro 7,00-9,00; 18
Vendita appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita uso ufficio,
Euro 3,00-3,50; 20 Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21 Vendita ville
e terreni, Euro 3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili industriali, Euro 3,00-3,50; 23
Villeggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie, Euro 7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di
Impiego e Lavoro» debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che
femminile. Ai sensi dell’art.1 legge 9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi di-
scriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda l’accesso al lavoro,
indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore o il
ramo di attività.

ECONOMICI 24VA R I E

BA R I bionda dolcissima decolté cor-
po bellissimo tutti giorni completissi-
ma. 349/759.81.27.

BA R I nuova ragazza molto bella mas-
saggi orientali. 328/278.53.28.

BA R I ! ! Nuovissima donna stravol-
gente disponibilissima massaggi
completi sotto doccia.
345/977.00.02.

BA R I : prima volta novità assoluta
sensualissima fisico mozzafiato dol-
cissima. 328/122.83.23.

MARCONIA novità bionda coccolona
tranquilla abbondante tutti i giorni.
338/442.26.57.

M A R G H E R I TA di Savoia novità Nicol
stravolgente superstallona decoltè
prorompente completissima.
331/402.17.36.

M AT E R A novità... Veronica... sen-
sualissima giovane... fisico perfetto...
completissima. 324/818.66.20.

M AT E R A prima volta italianissima
studentessa biondissima ventunenne
occhi azzurri. 327/573.25.71.

PUTIGNANO prima volta bionda, bra-
vissima momenti indimenticabili.
completissima calda. 347/333.09.09.

TO R R E A M A R E Katia bellissima stra-
volgente bambolina decoltè prorom-
pente dea del piacere.
324/616.98.87.


